
 

 

Gianfranco Dioguardi (Bari, 1938) è professore ordinario di Economia e Organizzazione 
Aziendale presso la Prima Facoltà di Ingegneria del Politecnico di Bari. In parallelo all’attività 
didattica e scientifica, condotta in Italia e all’estero, svolge attività imprenditoriale e consultiva in 
società operanti nel settore dell’edilizia, dell’engineering, dell’innovazione tecnologica, della 
comunicazione e della formazione professionale. E’ Presidente della Fondazione Dioguardi, ente 
morale istituito, agli inizi degli anni ’90, con finalità di promozione culturale del sapere integrato 
con l’attività del fare imprenditoriale. Fa parte di diversi Consigli di Amministrazione, Direttivi o 
Scientifici di imprese, riviste, organizzazioni culturali, istituzioni pubbliche o private. Tra i 
numerosi ruoli e incarichi assunti, attualmente è: Membro della Società Italiana degli Economisti; 
Membro dell'Accademia Italiana di Economia Aziendale; Presidente dell'A.C.I.F di Bari; Membro 
del Consiglio Direttivo del Touring Club Italiano; Vice Presidente della Casa della Cultura di 
Milano; Membro della Società Italiana per l'Economia d'Impresa dell'Università Bocconi di Milano 
(1995); Membro del Comitato PICTO della Pubblica Istruzione (1998); Consigliere di 
Amministrazione della Fondazione Feltrinelli di Milano (dal 1990); Presidente Comitato Scientifico 
Progetto Edilforma dell’AFM-ANCE (2001); Nel 1984 ha vinto il Premio A.I.S.L. per 
l'Organizzazione per il contributo significativo fornito allo studio e allo sviluppo delle discipline 
organizzative; nel 2000 gli è stato conferito il Premio Internazionale Guido Dorso per la sezione 
Ricerca; nel 2001 riceve dal Presidente della Repubblica il diploma e la medaglia d’oro di 
“Benemerito della Scienza e della Cultura” del Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica 
e Tecnologica; Vincitore del “XXIII Concorso Internazionale per monografie” della Fondazione 
Aldo Della Rocca. Nel 1989 gli è stata conferita la nomina, da parte del Presidente della Repubblica 
Italiana, di Cavaliere al merito del Lavoro; nel 2004 è stato nominato Cavaliere della Legion 
d’Onore con decreto del Presidente della Repubblica di Francia. 

 


